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Fuggirecome attodi coraggio

Il termine fuga, nel ciclismo, ha un significato
particolare.Un significato che è capacedi

ribaltare la semantica.Andare in fuga,scappare

in biciclettaè un atto di coraggio,è un gesto di

sfidaall'incognito.Incarna addirittura,date le

possibilità statisticamentebassedi raggiungere

l'obiettivo - cioè arrivareal traguardoprima di

tut t i gli altri - uno spirito donchisciottesco. Ed è

all'indaginedi questa intimanatura romanzesca

dellafuga che Bidon - Ciclismo allo stato liquido,

collettivo di scrittura che dacinque anniè

uscitodal gruppodella narrazioneciclistica,ha
dedicatoil suo ultimo libro, Vie di fuga. Sogni

e stradedi ciclisti chesene vanno. Ci trovate,
oltre alla prefazione di Enrico Brizzi, testi di

FilippoCauz,Leonardo Piccione- i fondatori

di Bidon -, GabrieleGargantini,Gino Cervi,

MarcoPastonesi,Stefano Rizzatoe il diariodi

AlessandroDe Marchi,il Rossodi Buja,al Tour de
Francedel 2020.
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Un romanzobeatperciclisti

Ne avevamo giàparlato qui, su Alvento13:

i francesili chiamanoLes7 Majeurs.

Sonosette passidelleAlpi Marittime, tra Italia

e Francia,resi celebridalle grandi impresedel

Giro d'Italiae del Tour de France.Unconfine

geografico,ma anche simbolico, filosofico,

emotivo: quello tra ciò che crediamodi avere

sotto controllo e ciò che inveceè inafferrabile

e, proprio per questo, anchemoltopiù che

desiderabile.Chi li scalat u tti in sole 48 ore,

entraa far parte dellaesotericaConfrérie des7

Majeurs,un ordinemonastico a metà tra setta
religiosae congregadi cavalieri jedi.

Tornanti e altri incantesimi è la storia di un viaggio

in bicicletta che è ancheun viaggiointeriore.

Dove la pedalata va di pari passocon il flusso

di coscienza.Un viaggio di duegiorni, in cui il

ciclista chearriva nonsarà lo stessocheè partito

48 ore prima.

Una costante ascesa(e discesa)soprae sotto i

duemilametri, che sonocome gli ottomila per un

alpinista. Un'avventuradel corpoedel pensiero,

tra marmotte che fischiano, camosciche saltano,

ma ancheriflessioniprofonde sullavita, sulla

musica e sull'andarein bicicletta in sensolato.

Un romanzoper ciclisti beat a metà tra taccuino

di viaggio e zibaldonedi pensieria pedali.

Più semplicemente,il raccontodi dueamici

alle presecon un'epopeafatta di occhi, muscoli

epassione.48 ore,7 cime, 2 biciclette: in due

giorni vedremoun condensatodi paesaggi

completamente diversi - montagne, laghi, fiumi,

ghiacciai,boschi - e parallelamentevivremo

forse tut te le emozioni di una vita. Scoramento,

euforia,incertezza,rabbia, depressione,sorpresa,

paura. L'armamentariocompletodelle emozioni

umane.
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Il ritorno di Brizzi

Quanto in bassopuòspingersiun uomo

disperato?Potrebbeesserequesta la domanda

chiavedeLa primavera perfetta, ventesimo

romanzo di EnricoBrizzi. Ventiseianni dopoJack

Fruscianteè uscitodal gruppo eil suo Girardengo

più bassoe rock, Brizzi torna a raccontarele

conseguenzedrammatichedell'amorea colpi
di pedalate.Ma oggi, in un'epoca in cui lo sport

professionisticosi è fat to semprepiù ricco e

spietato, il protagonistadel romanzoguida auto
di lussoanzichévecchie biciclette.

LucaFanti, l'anti-eroe di questastoria,è un ex

imprenditore bolognese.Seguendoil destino

di tutti gli imprenditori del design, si è presto

trasferito a Milano. Eaccodandosia un destino

di pocomeno comune,la sua impresaè fallita.

Ma LucaFanti haun assonellamanica: il fratello
di Olii, uno deiciclisti più forti al mondo, lo

vuole come agente.Uno dominale volateesi

aggiudicaclassicheemaglie iridate, l'altro lo

porta a firmare contratti semprepiù ricchi.

Eppure Luca, complici un costosissimodivorzio e
uno stile di vita sfrenato, èsul lastrico. È arrivato
al punto in cui non resta che scavarein basso, in

un vortice di ingannie doppi giochi che sembra

quasinaturalequando si discuteun nuovo

contratto con le squadre più forti del mondo, ma
emergein tu tta la suacontraddizione quando

diventa lanorma nei rapporti umani.

Laprimavera perfetta è un romanzo, non

un'inchiesta sullo sport. Mentresi gioca a

rintracciarele affinità tra ipersonaggidel

romanzoe quelli del ciclismovero, però,è

impossibilenon domandarsiquanto a somigliarsi

nonsianoanchealcune dinamiche. Quanti

ciclisti (e nonsolo)finiscanodavverotravolti da

operazionisubdolee scelte disperatee quanti

altri, con spiritopredatorioda velocista,siano

stati in grado di risollevarsio di svicolare in

tempo. Perché,comeinsegnaOlii,spessola vera

corsacomincia all'ultimo chilometro,
(di FilippoCauz)

Laprimavera perfetta

di Enrico Brizzi

Harper Collins,2021

428 pagine,19,50 €

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 24

SUPERFICIE : 77 %

PERIODICITÀ : Bimestrale



AUTORE : N.D.

1 maggio 2021


